
Cari concittadini,

c’era una volta Barletta…
così potrebbe cominciare il 
nostro racconto sulla città.
Una città, Barletta, che in otto 
anni è cambiata. È cresciuta. 
Quando l’abbiamo presa in 
carico, otto anni fa, l’abbiamo 
giudicata come una bella don-
na alla quale erano mancate le 
cure necessarie per mantenere 
inalterato il suo fascino. Il fa-
scino che solo una città come 

la nostra può avere, carica com’è di storia e cultura, di grandi 
eventi e piccole ansie quotidiane che sempre connotano la 
grandezza di un popolo.
Il nostro intento è stato quello di renderla nuovamente 
splendida come la sua centenaria storia meritava.
Abbiamo così avviato un lungo percorso che attraverso cam-
biamenti profondi, non solo nelle cose visibili ma anche e 
soprattutto nella restituzione di uno sguardo d’amore  alla 
terra natìa, giungesse a restituirci un luogo nel quale poter 
tornare a vivere bene.
La nostra ardita speranza è di aver contribuito a far sì che 
ciò sia accaduto.
La pubblicazione che vi invitiamo a percorrere con noi, è, 
appunto, il racconto delle azioni e dei sentimenti, delle rea-
lizzazioni e dei progetti avviati. Un racconto che viene da 
lontano.
Miei cari concittadini, concedetemi il ruolo del narratore. 
Un narratore che lascia il finale aperto all’entusiasmante rac-
conto scritto in questi anni. Un racconto che naturalmente 
porterà il mio imprinting, il mio segno. E come poteva es-
sere altrimenti?
Al  Sindaco  viene affidato un preciso compito dai suoi cit-
tadini. Il compito di prendersi cura di loro, dei bisogni e dei 
desideri, delle speranze e dei problemi, del futuro. Oggi il 
mio compito è giunto al termine.
È stato un cammino lungo, molto lungo come mai nessun 
cammino di Sindaco era stato a Barletta.
E ciò mi riempie di orgoglio. Abbiamo fatto insieme un 
viaggio intenso e ricco di soddisfazioni, traghettando Bar-
letta nel terzo millennio.
Emblematici eventi hanno connotato il racconto scritto a 
più mani. Le mie mani. Le vostre. E quelle di tutti coloro 
che hanno offerto il proprio contributo in maniera generosa 
e altruista. Eventi quali la ricorrenza dei cinquecento anni 
della Disfida, l’istituzione della  sesta Provincia, il conferi-
mento delle due medaglie d’oro alla città, al Merito Civile 
prima e al Valor Militare dopo. Come sempre accade, non 
sono mancate le difficoltà, le insidie, gli ostacoli, talvolta 
anche i veleni e le cattiverie. Anche queste lasceranno una 
traccia.
In un racconto, si sa, ai momenti brutti si succedono mo-

menti belli. Comunque sono stati anni intensi, questi otto, 
vissuti insieme.
Anni di lavoro proficuo che si sono rivelati, come potete ben 
immaginare, anche molto faticosi.
Su tutto, però, in questi anni, ha prevalso un unico e forte 
sentimento: l’amore.
Il mio amore verso Barletta e i barlettani.
E l’amore che molti barlettani hanno generosamente ricam-
biato. È questo il sentimento che  conserveremo gelosamen-
te nella cassaforte del nostro cuore.
Come in tutte le relazioni d’amore, si offre e si accoglie, con 
una relazione  di mutuo scambio. 
Puro e semplice donarsi. Ecco, credo, spero di essermi dona-
to alla città. A voi, cari concittadini.
Nella mia esperienza di Sindaco ho accumulato esperienze e 
conoscenze, affinato capacità e competenze, esaltato tensio-
ne morale e umanità.
Consegno questo patrimonio a voi e a quanti potranno con-
siderarlo una risorsa per il futuro.
Altri ruoli potranno profilarsi per me. Altri onerosi impe-
gni, politico-istituzionali e professionali, potranno prender 
forma nel mio futuro prossimo. Qualunque cosa sia, io sarò 
pronto. Pronto e certo di poter contare, ancora una volta, 
sul vostro appoggio e, quindi, di poter fare ancora un buon 
lavoro.
Voi siete sempre stati il mio punto di forza. La leva sul-
la quale puntare. Conto su di voi, qualunque cosa accada e 
qualsivoglia sia la mia progettualità futura.
Al futuro Sindaco lasciamo un grande patrimonio fatto non 
solo e non tanto di piani, progetti e realizzazioni quanto di 
ruolo e prestigio che la città ha riguadagnato e che sono in 
linea con la sua storia.
Barletta è cambiata! Barletta è cresciuta!
Il merito di questo fantastico racconto va condiviso con tutti 
gli assessori e i consiglieri che si sono avvicendati in questi 
anni. Assessori che hanno operato in modo egregio. Consi-
glieri di maggioranza e di minoranza che  hanno interpreta-
to saggiamente il ruolo che la legge affida loro, altri che sono 
andati oltre, scegliendo un ruolo di collaborazione.
Torna utile anche menzionare coloro che hanno fatto della 
critica e dell’attacco personale l’unica chiave di lettura del 
proprio mandato.
Tutti hanno fatto la loro parte. Ed a loro va il mio ringrazia-
mento. Così come una parte importante è stata recitata dalla 
meravigliosa squadra dei dipendenti comunali, dagli operai 
agli impiegati, dalla polizia municipale ai dirigenti sino ai 
collaboratori più stretti, compresi quelli esterni.
A loro tutti va la mia gratitudine e il mio affetto.
La prefazione al racconto che vi accingete a leggere, è giunta 
al termine. Resta il racconto, entusiasmante, intenso, forte, 
grande. Come grandi siete voi, popolo di Barletta!
A voi tutti un grande abbraccio e ancora grazie!

Con affetto, il vostro Francesco Salerno

Ciao, Barletta!



Linea Strategica n.1: 
Barletta Città di incontro tra 
culture, tradizioni ed etnie
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2 Sito archeologico di Canne della Battaglia.
È stato oggetto di numerosi lavori. Dal restau-
ro del castello alla illuminazione della stessa 
zona, dall’installazione dell’impianto idrico a 
quello antincendio. Presto proseguiranno gli 
scavi in zona S. Mercurio.

4 Antiquarium Can-
ne. Ha riaperto dopo 25 
anni di dimenticatoio. Vi 
sono esposti i più impor-
tanti reperti archeologici 
rinvenuti in varie cam-
pagne scavi. Il percorso 
suddiviso in sei sezioni 
termina con la famosa 
battaglia annibalica. Ap-
provato recentemente un 
progetto di ampliamen-
to.

8 Restauro opere gra-
fiche De Nittis. Sono 110 
le opere grafiche riportate 
all’antico splendore, dopo 
anni di oblio, dagli esperti 
dell’Istituto nazionale della 
Grafica. Una parte è espo-
sta presso il Castello.

9 Mostre De Nittis. Le opere del De Nit-
tis prima erano relegate nell’ambito locale, 
oggi i quadri del pittore barlettano costitui-
scono un importante biglietto da visita della 
città in tutta Italia e nel mondo. Di altissi-
mo livello il successo delle mostre tenutesi a 
Roma e Milano.



7 Stagione teatrale “G.Curci”. Da anni 
ormai il Teatro Curci riesce ad offrire una 
stagione di livello assoluto. Importanti le 
novità di questi anni, dal “Laboratorio Ra-
gazzi” di grande successo, agli incontri con 
gli artisti.

3 “Suoni dal mondo” . Si tiene in estate ed è un momento 
di grande musica interetnica .Gruppi ed artisti provenienti 
da tutto il mondo si esibiscono in una miscela di note desti-
nate ad affratellare e a solidarizzare.

6 Castello contenitore culturale. Visi-
tare il castello rappresenta oggi anche una 
imperdibile occasione culturale. È infat-
ti possibile ammirare, tra l’altro, anche la 
“Collezione De Nittis”, il “Fondo Gab-
biani”, le opere di Raffaele Girondi e il 
“Museo dei pupi”, marionette donate dalla 
famiglia Immesi.

1 Restauri.
Si è realizzata in questi anni una 
imponente stagione di grandi 
restauri. Praticamente tutti i più 
importanti monumenti cittadini 
sono stati  ritoccati e risananti 
con un evidente miglioramento 
dell’immagine della Città. Palaz-
zo della Marra sarà presto sede 
della Pinacoteca De Nittis. 
In senso orario a partire da sini-
stra in basso: Statua di Eraclio, 
Monumento alla Disfida, Catte-
drale, Porta Marina, Chiesa dei 
Greci, Palazzo Della Marra, Mo-
numento a Fieramosca, Cantina 
della Disfida. Qui sopra: interno 
di Palazzo Della Marra

5 Utilizzo area Castello per manifestazioni.
L’arena, il fossato e i giardini  sono ormai diventati un vero e 
proprio palco dove, non solo nel periodo estivo, si susseguo-
no in modo incessante concerti,  spettacoli, manifestazioni e 
rappresentazioni. Un risultato impensabile fino a pochi anni 
fa quando l’intera zona non era assolutamente fruibile dal 
pubblico.
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10 Parco Letterario D’Azeglio – Fieramosca. È nato 
nel 1999. Ne fanno parte 6 Comuni con Barletta capo-
fila. L’intento del Parco è quello di stimolare la nascita di 
iniziative per la creazione di eventi,  per l’accoglienza turi-
stica, per l’animazione e la rivitalizzazione dei luoghi sto-
rici della Disfida e dei Centri storici, per la valorizzazione 
delle risorse eno-gastronomiche, naturalistiche e storico-
artistiche del territorio.

11 Rievocazione Disfida. È una delle sfide più esaltanti 
vinte dall’Amministrazione. Dal 1999 è ritornato il certame 
della Disfida, atteso dai barlettani per ben 15 anni. Nel 2003  
si sono svolte le imponenti celebrazioni del Cinquecentena-
rio che hanno visto gli apprezzamenti piovere da tutta Italia 
sull’organizzazione e sulla spettacolarità dell’evento.   

12 Fazzoletto di Ginevra. 12 cavalieri abbinati alle Cir-
coscrizioni cittadine che si affrontano in giochi di abilità 
in stile cinquecentesco: questo lo spirito del “Fazzoletto 
di Ginevra” che rimane in possesso della Circoscrizione 
vincente.

18 Mese del libro. È stata la grande novità 
del 2005. Per un mese si sono susseguiti in-
contri con gli autori, mostre, momenti di ani-
mazione in ricordo del centenario della morte 
di Sabino Loffredo, scrittore e storico a cui è 
dedicata la biblioteca comunale.



14 Concorsi musicali interna-
zionali. Ogni anno centinaia di 
musicisti si riversano a Barletta. 
Tutti partecipano a concorsi di 
caratura internazionale come il 
“Concorso Città di Barletta”, il 
“Premio Mauro Paolo Monopoli”, 
il “Premio Musica Italia”.

15 Conservatorio “N. Piccinni”. Dal 1998, per la prima 
volta nella sua storia, Barletta è sede di succursale di Con-
servatorio.

13 La Corte e il popolo. Se ne sono tenute già tre edizioni. 
Il centro storico si proietta per alcune sere in un’epoca lon-
tana ricca di fascino e mistero. Si rivive in pieno l’atmosfera 
rinascimentale particolarmente gradita dal pubblico che si 
assiepa tra bancarelle e giocolieri.

19 Biblioteca ragazzi. Lettura e prestiti gratuiti di libri, ani-
mazione con pupazzi, laboratori, cineforum, tutto questo dal 
2002 per bambini dai 4 anni in su.  

17 Recupero Ariscianne. Con un progetto cofinanziato 
Comune-Comunità Europea effettuati interventi di ricerca 
archeologica e geologica, recupero e fruizione della fascia li-
toranea a sud della città. Di eccezionale interesse scientifico 
i risultati ottenuti.

16  Ufficio IAT. Informazione e Accoglienza Turistica 
vengono garantite a tutti i visitatori alla ricerca delle nostre 
bellezze storico- monumentali e delle strutture ricettive.
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Coniugare tradizioni forti e 
capacità di cambiamento 
per una città nuovamente 
protagonista per lo sviluppo

13
Associazioni di strada. “Barletta Centro”, 

“Garibaldi”, “Borgo Antico”, “D’Aragona” e 
“Castello”: sono le 5 associazioni di strada co-
stituite su iniziativa dell’Amministrazione, che 
raggruppano 60 operatori circa con l’obietti-
vo di concertare azioni di valorizzazione del 
commercio nel centro urbano, incoraggiando 
sinergie con le Istituzioni. 

12
Centro Risorse Donne. Istituito nel 2000 con lo scopo 

di promuovere la partecipazione delle donne alla vita sociale 
ed economica, è diventato punto di riferimento anche per 
quanti sono alla ricerca di affermazione professionale. At-
tualmente il Comune è partner del Progetto europeo Wo-
men In Net, che ha lo scopo di creare una rete europea di 
Centri Risorse. 



6 Cooperativa sociale Mobicoop. Decisivo l’impulso del-
l’Amministrazione per far nascere Mobicoop, cooperativa 
sociale che garantisce dopo adeguata formazione professio-
nale, impiego stabile a lavoratori in mobilità, disoccupati e 
soggetti svantaggiati. 

10
Ufficio Agricoltura. Creato nel 1998 l’Ufficio Agri-

coltura organizza con regolarità corsi di formazione per fa-
vorire l’avvento di figure specializzate nel comparto. I corsi 
riguardano tecniche agronomiche, difesa antiparassitaria, 
aspetti commerciali e fiscali, viticoltura da mensa e da vino, 
olivicoltura. Coinvolte le associazioni agricole locali.  

1  Lavori di ammodernamento del porto. Il futuro pro-
mette bene per lo scalo marittimo della BAT. Dopo i lavori 
compiuti per realizzare il terrapieno tra il molo centrale e il 
1° molo di tramontana, è prossimo l’intervento per prolun-
gare il molo foraneo e completare l’opera di dragaggio dei 
fondali, accrescendo le potenzialità dell’intera struttura. 
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O 3 Società Moda Mediterranea. Il Comu-
ne è tra i fondatori di “Moda Mediterranea”, 
società per azioni costituita dalla Camera di 
Commercio di Bari, per assicurare promozio-
ne e supporto al settore moda anche in ambi-
to internazionale. Previste collaborazioni con 
le grandi “maison” del comparto e organizzati 
“tour” dei potenziali acquirenti stranieri nelle 
aziende locali.

7 Trasferimento Fiera patronale. Attuato il 
trasferimento della Fiera della Festa Patronale 
di Barletta in una nuova area tra via Mura del 
Carmine, piazza Marina e via Mura San Catal-
do. Un cambiamento condiviso dalla gente per 
offrire una consona cornice agli eventi collaterali 
del rito religioso.

11
 Job Center. È la struttura creata nel 2004 dal Comune 

in collaborazione con Smile Puglia per favorire l’incontro tra 
chi cerca e chi offre lavoro, garantendo orientamento e ag-
giornamento, formazione e informazione su scuola, univer-
sità, borse di studio e impiego all’estero. Propone una vasta 
gamma di servizi gratuiti, sia per i singoli utenti che per le 
imprese in cerca di personale.

8 Suap. Riconosciuto dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica e dal Formez come uno dei 
migliori d’Italia, lo Sportello Unico per le Attivi-
tà Produttive è un sostegno per l’imprenditoria-
lità. Offre consulenza a chi vuole intraprendere 
attività commerciali o aprire negozi, rilasciando 
autorizzazioni e fornendo informazioni sui fi-
nanziamenti.



4 Rinascita centro storico. Tra le azioni virtuose compiu-
te dal Governo locale la rinascita del centro storico, reso più 
accogliente e frequentato anche grazie alle numerose espe-
rienze di imprenditoria giovanile presenti nella zona e pre-
miate da un costante gradimento di pubblico.  

5 Partecipazione Fiere internazionali. Grazie all’Am-
ministrazione comunale frequente la partecipazione delle 
aziende locali agli importanti eventi fieristici nazionali e in-
ternazionali, utili per diffondere il prodotto locale ad ampio 
raggio. Allacciati inoltre rapporti con l’ICE (l’Istituto per 
il Commercio Estero) finalizzati all’assistenza delle imprese 
locali nel commercio oltre frontiera.

2 Protocollo Comune-Assindustria e Progetto Nord Sud 
Calzature. Firmato con Assindustria Bari un intesa per age-
volare lo sviluppo economico. Non solo: il Comune cofinan-
zia con 100.000 Euro il progetto Nord-Sud Calzature, pro-
mosso dal Ministero delle Attività Produttive, con il quale 
le aziende del settore beneficiano di formazione, aggiorna-
mento e trasferimenti tecnologici.

9 Ufficio Europa. Nato nel 2004 è lo sportello per l’atti-
vità promozionale e l’informazione relative a finanziamenti 
e agevolazioni comunitarie, nazionali e regionali. Il servizio 
viene rivolto alla realtà imprenditoriale del territorio; le in-
formazioni vengono fornite attraverso attività di sportello, 
consulenze personalizzate e sito web istituzionale.



Linea Strategica n.3: 
Porre la città al centro delle 
relazioni territoriali di area 
vasta e della nuova Provincia

1  Patto Territoriale Nord Barese-Ofan-
tino.
Il Patto Territoriale per l’occupazione è uno 
strumento promosso dall’Unione Europea 
per creare progetti di sviluppo e nuova occu-
pazione.
89 i Patti in Europa. 10 quelli in Italia.
Il Patto Nord Barese-Ofantino comprende 
Barletta, Andria, Canosa, Corato, Margheri-
ta di Savoia, Minervino, Spinazzola, Trani e 
Trinitapoli. 
Ha stabilito relazioni con enti locali, associa-
zioni imprenditoriali e ambientali, organismi 
professionali e finanziari, promuovendo pro-
cessi di innovazione e internazionalizzazione 
delle imprese, percorsi di aggregazione socia-
le, sperimentazione in agricoltura.

3 AISLo. L’Associazione Italiana Incontri e Studi sullo 
Sviluppo Locale ha promosso a Barletta importanti occa-
sioni di confronto, apprendimento e verifica fra studiosi e 
operatori di organismi pubblici e privati, sui temi dello svi-
luppo locale.
Due gli appuntamenti, nel 2004 e nel 2005, che hanno por-
tato in città rappresentanti del mondo accademico interna-
zionale, attori economici e sociali e manager a discutere dei 
possibili scenari per superare la crisi che attanaglia i settori 
produttivi.
Tre i temi su cui, in Puglia, l’Associazione sta lavorando: la 
definizione di un programma d’intervento per contrastare il 
declino in alcuni distretti industriali, la costruzione di una 
scuola di alta formazione per le classi dirigenti, il “dare gam-
be” e punti di riferimento alle politiche del progresso.

5  Finanziamenti comunitari. Puntuale l’accesso alle 
risorse di derivazione comunitaria. Considerevoli le somme 
ottenute e impiegate in numerosi progetti per la cultura e le 
attività produttive. 
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4  Rete Europea delle Città Strategiche.
Barletta aderisce alla Rete Europea delle Città Strategiche, della quale fan-
no parte le maggiori città.
Obiettivi della Rete sono diffondere il modello della pianificazione come 
sperimentazione di democrazia partecipata, promuovere servizi urbani sui 
quali i governi territoriali scommettono il proprio futuro e creare scambio 
di esperienze. 

      2  Sesta Provincia. Dopo oltre un ventennio di lotte dei cittadini barlettani, promosse dai comitati, nel 2004 il Parla-
mento ha approvato l’istituzione della sesta Provincia pugliese.
Di carattere policentrico, la nuova Provincia, denominata Barletta – Andria - Trani, copre un’area di ben 1500 kmq ed una 
popolazione complessiva di oltre 350 mila abitanti.
La conferenza dei Sindaci in stretta collaborazione con il Commissario di governo, sta operando per la suddivisione delle 
sedi istituzionali, in vista delle elezioni che si terranno nel 2008. 
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Linea Strategica n.4: 
valorizzare la città come 
ambiente di vita, patrimonio 
e fonte di benessere

1 Centro polivalente anziani. Nato nel 2001 in via Re-
gina Margherita è luogo di ritrovo per 160 anziani.

3  Iniziative Terza Età. Colonie marine, trasporto ur-
bano, assistenza domiciliare, servizi telesoccorso e telecon-
trollo, corsi di formazione fisica: imponente lo sforzo del-
l’Amministrazione in favore del “pianeta anziani”. Solo 10 
anni fa nessuno di questi servizi era attivo.

6 Assistenza educativa domiciliare per bimbi svantag-
giati e Affido familiare. La prima è operativa da 4 anni. Le 
educatrici garantiscono a 15 minori assistenza scolastica e 
non solo. Sono, invece, 35 i ragazzi affidati pro tempore a 
nuove famiglie in attesa di risolvere i problemi esistenti in 
quelle originarie.

11
Assistenza scolastica disabili. Dal 2002 il Comune di 

Barletta garantisce il supporto e l’assistenza educativo-spe-
cialistica. È l’unico in Puglia ad offrire questo servizio che 
oggi è utilizzato da 130 bimbi delle scuole materne e medie 
inferiori.

9 Segreteria universitaria remota. Creata 
nel 1998 è diventata punto di riferimento per 
tutti gli studenti universitari barlettani.

17
 Colonie marine per minori. Ogni anno 

bambini dai 7 ai 13 anni hanno la possibili-
tà di fruire di un periodo di vacanze al mare. 
Nel 2005 sono raddoppiati arrivando a 160.

22
 Piano sociale di zona. È stato scelto dal 

Ministero per le Politiche sociali come una 
delle 8 esperienze più significative. I servizi 
previsti nel prossimo triennio (finanziati da 
Stato, Comune, Regione e Asl) prevedono 
una spesa di 12 milioni di euro.



2 Centro polivalente per anziani con giardino. Il Comu-
ne garantisce un contributo annuale di € 20.000.

4  Centro antiviolenza “Giulia e Rossella”. È da 6 anni 
un punto di riferimento e solidarietà per donne e minori 
che vivono situazioni di maltrattamento. Oltre 100 i contatti 
annuali.

5 Casa Gioiosa. Dal 1999 17 ragazzi usufruiscono di un 
servizio mensa accomunato a momenti di socializzazione e 
doposcuola. L’attività è finanziata dal Comune e svolta da 
volontari della Croce Rossa

8  Sportello Sesamo. Svolge il compito di informazione 
e orientamento al lavoro per ex tossicodipendenti, facilitan-
done il reinserimento. Già 18 assistiti hanno trovato un im-
piego.

10
 Abbattimento barriere architettoniche. Palazzo di città 

e biblioteca comunale sono oggi accessibili a tutti. In fase di 
avvio i lavori per il Comando Polizia Municipale, Palazzine 
INA e Reichlin, Cantina della Disfida.

7 Mensa scolastica. Sempre maggiore qualità nel servi-
zio. Aumentati i controlli.
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19
Ludoteca Aurora. Sostegno 

scolastico intervallato a momenti 
di ricreazione. Il servizio è garan-
tito per 30 giovanissimi utenti.

20
Asilo nido via D’An-

nunzio. 50 i bimbi presenti; 
passerà presto sotto la gestio-
ne diretta del Comune.

14
Progetti con le scuole. Sono innumerevoli. Ne citiamo 

solo alcuni in atto negli ultimi due anni: “La Compagnia del 
Sorriso”, “Io e il Territorio”, “Viaggio di Gegè”, “Comedius”, 
“GIO.MO.VI”, “Un autore per me”, “Giochi sportivi stu-
denteschi”, “Sfilata di Carnevale”.

15
Progetti con le associazioni 3° settore. Molto si è in-

vestito per attivare un concreto modello di collaborazione 
tra Comune e Associazioni. Grazie ai risultati ottenuti, oggi 
molti progetti sono operativi insieme a campagne di pubbli-
ca utilità e di solidarietà.  

16
 Servizio civile. Sono 10 

gli obiettori utilizzati in servizi 
di pubblica utilità.



12
 Servizio mensa indigenti. Sono 35 gli utenti a cui è 

garantito un pasto tra immigrati e persone in grave disagio 
sociale.

13
 Sportello immigrati. Dal 1998 fornisce assistenza agli 

immigrati ma anche ai barlettani che hanno contatti con il 
mondo extracomunitario. Oltre 400 gli interventi l’anno.

18
Def ibrillatori. 

Due pattuglie della 
Polizia Municipale 
hanno in dotazione 
i defibrillatori per 
consentire un rapido 
intervento in caso di 
necessità.

21
 Osservatorio giuridico internazionale sulla migra-

zione. Firmato il protocollo d’intesa finalizzato a garantire 
supporto giuridico agli immigrati. Presto verrà messa a di-
sposizione  una sede operativa.

23
Palazzina Feltrinelli. Appena terminati i lavori di ri-

strutturazione diventerà polo di aggregazione per il mondo 
giovanile.
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La qualità dell’ambiente 
come risorsa e valore guida 
per lo sviluppo

1 Passaggi a livello. La soppressione di 
quelli presenti all’interno del territorio cit-
tadino è soggetta ad atti tecnico-burocratici 
complessi. Recentemente è stata stipulata una  
convenzione aggiuntiva tra Comune e Rete 
Ferroviaria Italiana. Già presentate le proget-
tazioni di RFI per l’adozione delle varianti del 
Piano Regolatore Generale che passeranno al 
vaglio del Consiglio Comunale. Imponente la 
spesa prevista per le gare d’appalto: 6.000.000 
di Euro.

2  Interramento elettrodotto. Per gli inizi 
2006 è prevista la firma di un protocollo d’in-
tesa tra Comune, Ferrovie ed Enel propedeu-
tico al contratto definitivo. Sono già in atto le 
verifiche tecniche sul tracciato per verificare la 
fattibilità dell’interramento. L’Enel ha già pre-
disposto i progetti definitivi.  

3  Acquisto ex distilleria. Era nel pro-
gramma dell’Amministrazione e l’obiettivo 
è stato raggiunto con uno sforzo economico 
importante. La struttura sarà trasformata in 
polo d’attrazione cittadino ospitando servizi 
a carattere socio-culturale e l’orto botanico il 
cui iter è ormai giunto a buon punto.

 5 Villa Bonelli. La villa è tornata ad una 
godibilità che sembrava perduta. Bella la 
nuova illuminazione. Al via i lavori per il rifa-
cimento dei giardini.  

6  Piazza Moro. Luogo tradizionale di ritrovo per gli 
operatori del settore agricolo ha cambiato look  e immagine. 
Villa Leonardo da Vinci. Dotare la periferia di uno spazio 
verde per le famiglie: uno dei primi obiettivi dell’Ammini-
strazione. 

9 Nascita Barsa Spa. Tutti ricordiamo le 
condizioni della pulizia delle nostre strade 
fino a pochi anni fa. Oggi la situazione è de-
cisamente migliorata. Proprio per questo nel 
2000 l’Amministrazione diede vita alla “Bar-
letta Servizi Ambientali S.p.A.” di cui detiene 
il 72% di capitale. Non mancano le difficoltà 
per la gestione della Società, per altro supera-
bili, ma i servizi si rivelano efficienti e soddi-
sfacenti. 



7  Piazza Federico di Svevia. È stata completamente 
rifatta e non è più semibuia e anonima. L’immagine si com-
menta da sola.
Nuove piazzette. Erano semi abbandonate e adibite a par-
cheggio; oggi hanno una propria dignità in termini di deco-
ro e immagine. Si tratta di piazza P. Umberto, piazzetta di 
via Porta reale e lo slargo di via Roma con il monumento a 
San Francesco.

8  Verde pubblico via Izzi. 
Un altro spazio di verde pub-
blico è stato creato ex novo. Vi 
sono anche giochi per i bimbi. 
Proprio questi, inesistenti alcuni 
anni fa, ora sono stati posiziona-
ti in varie zone cittadine come, 
per esempio, in via Chieffi.  

10
 Raccolta differenziata. Oggi è una realtà con percen-

tuali di raccolta all’avanguardia rispetto a molti Comuni del 
Sud. È il risultato delle campagne di sensibilizzazione che 
si sono susseguite anche nelle scuole e che hanno coinvolto 
istituzioni pubbliche e associazioni.

11
Ufficio ambiente. È stato istituito nel 1999 come stru-

mento base per dare il via a tutte le attività in tema di poli-
tiche ambientali. Si occupa di inquinamento, monitoraggi, 
piani di bonifica, fornisce pareri ed autorizzazioni in un am-
bito in piena evoluzione normativa. 

12
 Istituzione Ufficio Tecnico del Traffico. Il Comune si dota nel 2002 dell’Ufficio 

Tecnico del Traffico, concentrando in un’unica struttura compiti e competenze in 
merito alla circolazione stradale e adeguandosi alle normative in vigore con il nuovo 
Codice della Strada.

4  Giardini Castello. Da quando sono stati inaugurati 
sono diventati il fiore all’occhiello della città. Luogo di in-
contro e di divertimento per i bambini da pochi giorni è 
stato dotato di parco giochi.
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16
 Lettiera per cani. Per contribuire concretamente 

alla pulizia della città, realizzata in via Pappalettere un’area 
attrezzata per cani. I cittadini possono portare a spasso il 
proprio cane in tale spazio recintato e opportunamente ri-
pavimentato, dotato di lettiere, verde, panchine, cestini porta 
rifiuti, fontana dell’acqua potabile.

17
 Piano spiagge. Dopo l’approvazione in 

Consiglio comunale del Piano per le conces-
sioni stagionali di nuovi stabilimenti balneari 
(ne sono previsti 19), l’iter è in attesa di perfe-
zionarsi presso la Regione Puglia. Nelle more 
dell’approvazione definitiva del Piano sono 
state rilasciate dalla Regione 6 concessioni de-
maniali lungo la litoranea di ponente. Inoltre, 
compiute puntualmente le operazioni di boni-
fica lungo i litorali per rimuovere i rifiuti e i 
detriti depositatisi a causa delle mareggiate.

20
 Bioarchitettura. Applicati nel bando di 

assegnazione dei suoli di edilizia residenziale 
pubblica in zona 167 i principi della bioarchi-
tettura. L’iniziativa vede il Comune di Barlet-
ta primo in Puglia nell’attuare le normative 
vigenti in tema di edilizia sostenibile e tutela 
ambientale. Le ecocase possono essere certi-
ficate con un marchio di qualità e soddisfano 
standard come l’uso di materiali naturali, ri-
sparmio energetico, isolamento acustico, cura 
per l’ambiente esterno.

13
ZTL e area pedonale. Al fine di rego-

lamentare il transito e la sosta dei veicoli nel 
centro storico e lungo i percorsi limitrofi, ela-
borato nel 2003 un piano che prevede l’isti-
tuzione della Zona a Traffico Limitato e della 
Zona Pedonale. L’iniziativa è stata posta in 
essere anche per ridurre l’inquinamento acu-
stico ed atmosferico. 

15
 Nucleo di vigilanza ittico, faunistica, 

ambientale ed ecologica. Opera in collabora-
zione con le Forze dell’Ordine, la Magistra-
tura e la Provincia di Bari in attività di con-
trollo del territorio (preventivo e repressivo) 
degli illeciti ambientali, attuando il servizio 
antincendio boschivo e di protezione civile.



22
Piano per l’insediamento impianti radiotelevisivi e 

telefonia cellulare. Elaborato il Piano locale di installazione 
degli impianti di telefonia mobile e radiotelevisivi, per disci-
plinare la dislocazione delle infrastrutture di telecomunica-
zione nel rispetto dei livelli minimi di rischio elettromagne-
tico. Predisposto anche il Regolamento per l’insediamento 
urbanistico/territoriale degli impianti di telefonia mobile e 
telecomunicazioni radiotelevisive, volto a garantire l’esposi-
zione minima ai campi elettromagnetici.

14
Progetti ambientali. La sensibilità verso le tematiche 

ambientali si estrinseca attraverso l’adesione a vari progetti, 
(Agenda 21, Life – Respect, Città Sane, Tutela lontra e ar-
deide, Progetto “A viva Foce”) volti a tutelare scenari urbani 
e un ecosistema stabile di qualità, promuovere la salvaguar-
dia e valorizzazione del fiume Ofanto, lo sviluppo di azioni 
per la conservazione della fauna tipica. Coinvolti in questo 
genere di iniziative anche le scuole.

18
Aumento linee trasporto pubblico. Potenziato e otti-

mizzato il servizio di trasporto pubblico urbano, anche con 
l’introduzione di navette per collegare meglio il centro alle 
periferie e facilitare l’accesso alle litoranee in estate. Non 
sono mancate le iniziative per incoraggiare l’uso del bus, 
come l’uso gratuito del mezzo pubblico nei week end pre- 
natalizi e le agevolazioni per anziani.   

21
Piano Urbano Traffico. In attesa di approvazione da 

parte del Consiglio comunale il Piano Urbano del Traffico, 
già redatto e preceduto da uno studio preliminare finalizzato 
a individuare potenzialità e criticità della rete viaria locale.

19
Rifugio cani. Costruito ed ampliato il rifugio per cani, 

in grado di dare ospitalità dignitosa e assistenza ai randagi e 
agli esemplari abbandonati.



Linea Strategica n.6: 
Investire in qualità efficienza 
e attrattività del sistema 
“Città – Territorio” 
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 Approvazione della variante di adegua-
mento alla Legge Regionale 56/80 del P.R.G.  
Essa prevede il ridimensionamento degli in-
dici volumetrici nei limiti imposti dalla Leg-
ge, nonché l’individuazione di nuove aree da 
destinare a verde pubblico e servizi. 

2
 Redazione ed approvazione 2° Programma Plurien-

nale d’Attuazione. Approvati 6 piani di lottizzazione. Preve-
dono tutti la realizzazione di edilizia privata con la cessione 
delle aree da destinare a urbanizzazione secondaria (scuole, 
asili ecc.) e la realizzazione delle urbanizzazioni primarie 
(fogna, rete idrica, altri sottoservizi). 

3
 Attuazione Piano Edilizia Economica 

e Popolare. Ridisegnato l’intero piano e ridot-
ti gli indici volumetrici. Approvati il secondo 
e terzo Programma di Attuazione, di durata 
quinquennale, quindi redatto e pubblicato il 
bando per l’assegnazione dei suoli sui quali 
edificare 2400 alloggi di edilizia residenziale 
pubblica convenzionata. Pubblicate le gra-
duatorie definitive di tutti i soggetti attuatori 
richiedenti.

4
 P.R.U.S.S.T. (Programma di riqualificazione urbana 

e sviluppo sostenibile del territorio). Tra le iniziative da intra-
prendere con i fondi a disposizione – circa 3.500.000 Euro, 
comprensivi di un ulteriore recente finanziamento - la rea-
lizzazione di due centri servizi, uno per le imprese e l’altro 
per il turismo. Il PRUSST utilizza risorse nazionali e comu-
nitarie e rappresenta uno degli sviluppi più importanti delle 
attività avviate dal Patto Territoriale Nord Barese - Ofanti-
no, per favorire il rilancio imprenditoriale e l’occupazione. 

5
 P.R.U. È il Programma di Recupero 

Urbano. Consiste in una serie d’interventi 
di riqualificazione nei quartieri di edilizia 
pubblica valorizzando sinergie tra soggetti 
pubblici e privati. Interessate le aree a sud 
della ferrovia, separate dal resto della città 
dai binari. I lavori permetteranno la realiz-
zazione di verde pubblico attrezzato, arredo 
urbano, strutture destinate agli anziani, il 
recupero del centro sociale di via Vanvitelli 
e del mercato coperto di via Leonardo Da 
Vinci. Particolari attenzioni saranno riserva-
te alla zona della ex distilleria che vedrà na-
scere spazi attrezzati. L’importo complessivo 
delle risorse è di 32,4 milioni di Euro, di cui: 
3,5 dalla Regione Puglia, 7,8 dal Comune di 
Barletta, 1,9 da altri Enti e, infine, 19,2 da 
soggetti privati.  

6
 Contratti di quartiere. Prevede la riqualificazione edi-

lizia ed urbanistica, il miglioramento delle condizioni am-
bientali, la dotazione di servizi e l’integrazione sociale di una 
vasta area del quartiere Borgovilla - Patalini per un investi-
mento complessivo - tra pubblico e privato - di 100 milioni 
di Euro circa. La svolta riguarda il risanamento ambientale 
dell’area del tracciato dell’elettrodotto e della sottostazione 
ferroviaria, compresa la rimozione della linea elettrica ad alta 
tensione. Programmati anche: alloggi, un parcheggio inter-
rato, piazze e spazi verdi nella ex Distilleria, una rinnovata 
identità urbana dove sorgono il mercato coperto di via Bruni 
e Largo Ariosto, l’Intersettore per spazi commerciali.

18
 Stadio Simeone. Portati a termine i lavori di amplia-

mento e ristrutturazione dello stadio “Lello Simeone”. Gli 
interventi hanno riguardato, tra l’altro, spogliatoi, servi-
zi, aree esterne. Sempre in tema di impiantistica sportiva, 
inoltre, dotato il “Puttilli” di perimetri di gioco per basket e 
pallavolo.



7
Parcheggio via Da Vinci. Un grande autoparco è stato 

edificato nella zona stadio: la struttura (capienza superiore ai 
300 posti, realizzata dal Comune), è situata a 400 metri circa 
dal centro cittadino e permette di posteggiare la propria au-
tovettura ad ogni ora diurna e notturna.

8
Parcheggio Lega Navale. Una scelta dell’Amministra-

zione comunale tesa a razionalizzare la situazione traffico in 
contesti urbani nevralgici, offrendo la garanzia di aree dove 
posteggiare senza ricerche faticose di uno spazio libero. Ol-
tre 600 posti auto, indispensabili soprattutto in estate per 
coloro che  affollano i lidi barlettani.  

9
Nuovo progetto caserma Guardia di Finanza. La sede 

in piazza Marina del Comando Compagnia della Guardia 
di Finanza, riprogettata dal Comune in funzione delle pre-
scrizioni poste dalla Sovrintendenza ai Beni Architettonici, 
è finalmente funzionale e rispondente alle esigenze dei mili-
tari che vi operano a tutela del territorio.  

10
Nuovi edifici comunali. Ristrutturate e attualmente 

sedi funzionali di uffici comunali l’immobile ex Banca d’Ita-
lia, in via Cavour e la Palazzina Reichlin, in viale Marconi. 



11
 Pattinodromo. Tra le nuove strutture 

sportive, realizzata la pista di pattinaggio di 
via Boito, dedicata alla memoria di Michele 
Defidio. In corso le procedure per l’affida-
mento della gestione dell’impianto.  

17
 Nuovo palazzetto sport. L’avveniristica struttura di 

via D’Annunzio, dopo anni di attesa, rappresenta oggi un 
contributo decisivo in favore della pratica sportiva. Il Paladi-
sfida, intitolato a Mario Borgia (giovane talento della palla-
canestro barlettana, scomparso prematuramente nel 1977), 
può ospitare oltre tremila  spettatori distribuiti su quattro 
gradinate. 
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13
 Nuove scuole via Ricci, via Di Bari 

e via De Nicola. Realizzate opere di edilizia 
scolastica nelle zone di espansione cittadina. 
I nuovi plessi hanno dato un contributo de-
cisivo alla domanda di nuove scuole ampie e 
funzionali. 



14
Manutenzione straordinaria fogne, sede stradale e rete 

idrica. Molteplici attenzioni e un grande sforzo economico 
sono stati dedicati al rifacimento dei percorsi stradali urbani 
con connessi interventi relativi ai sottoservizi (rete idrica e 
fognaria). Radicalmente mutato, in tal modo, l’aspetto del-
le zone del centro storico, oggi più congeniale all’immagine 
della città.

16
 Strade nuovo ospedale. Perfezionata la viabilità di 

collegamento con l’ospedale “Monsignor Dimiccoli”. Con-
testualmente alla realizzazione dei percorsi sono stati por-
tati a termine i relativi lavori di fognatura nera, rete idrica 
e pubblica illuminazione. L’area a ridosso del nosocomio è 
stata anche dotata di un ampio parcheggio con circa 350 
posti auto.

15
Totale rifacimento rete illuminazione cittadina. Nel 

giro di pochi anni è stato possibile ammirare Barletta sotto 
una nuova luce. Incessante l’attività svolta per ammodernare 
la rete illuminante cittadina. Nel centro (con un impianto 
artistico) come in periferia, nella zona industriale, nei giar-
dini pubblici e nel cimitero si è proceduto ad una opera si-
stematica. Ulteriori interventi sono tutt’ora in corso o pro-
grammati in alcuni quartieri.
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Linea Strategica n.7: 
L’Ente locale come regista: 
garanzia, competenze e 
responsabilità per lo sviluppo

4
 Decentramento sedi Polizia Municipale. Importanti provvedimenti 

finalizzati alla sicurezza del cittadino. Oggi ogni Circoscrizione cittadina 
ha nel suo territorio un distaccamento di Polizia Municipale. Dopo una 
fase sperimentale è diventato operativo il vigile di quartiere.

6
 Gruppo Permanente per la Legalità. Si è costituito 

dopo la stipula dell’Accordo per la legalità tra Comune e 
Prefettura. Si riunisce regolarmente e ha come obiettivo as-
sicurare alla città un elevato livello di sicurezza, monitorare 
i fenomeni criminali e coordinare l’attività delle Forze del-
l’ordine

7
 UAL. È operativa dal 2003 l’associazione antiracket e 

antiusura “Uniti per l’Affermazione della Legalità”. L’obiet-
tivo è quello di sensibilizzare il mondo imprenditoriale e i 
cittadini a denunciare situazioni di illegalità, e di aiutare le 
vittime dei reati di estorsione ed usura.

11
 Corsi di sicurezza stradale. Da anni 

alcuni componenti del Corpo di Polizia Mu-
nicipale incontrano ciclicamente gli alunni 
barlettani per dialogare sui rischi della strada 
e sulle conseguenze del mancato rispetto del 
Codice. Una iniziativa plaudita da docenti, 
genitori e ragazzi.

9
 Sistema Informativo Territoriale. Il S.I.T. è finalizzato a rendere di-

sponibile, via web, informazioni di carattere anagrafico, catastale, cartografi-
co; è un contributo decisivo in termini di trasparenza e semplificazione delle 
procedure.

10
Videosorveglianza. Contribiti comunali fino a mille euro per do-

tarsi di impianti di video sorveglianza. Hanno accolto con entusiasmo 
il bando comunale numerosi esercenti. Barletta è la prima città della 
provincia BAT a sperimentare questo strumento anticriminalità.



1
 Ufficio Relazioni con il Pubblico. Dal 1998 è diven-

tato uno strumento insostituibile nel curare il rapporto tra 
l’Istituzione e i cittadini. Tra contatti on line, telefonici e di 
persona, gli addetti “ascoltano” migliaia di utenti con l’inten-
to di soddisfare le loro esigenze. 

3
 Circoscrizioni. Per la prima volta nella loro storia oggi 

hanno una propria sede dove è istituito un ufficio decentrato 
dei servizi anagrafici. I Consigli hanno anche ottenuto dele-
ghe, tra l’altro,  per le politiche culturali, sociali e di pubblica 
istruzione.

5
 Consiglio delle Donne. È il primo organismo di parte-

cipazione femminile nato in un Comune pugliese. Ha pote-
re consultivo e propositivo ed è composto da rappresentanti 
delle associazioni aderenti, del mondo extracomunitario e 
del mondo politico-istituzionale.

8
 Parte civile Processo “Fieramosca”.  Per la prima volta 

nella sua storia il Comune si costituisce parte civile in un 
processo. Si tratta di quello nato dall’operazione dei Carabi-
nieri denominata “Fieramosca” che sgominò una organizza-
zione malavitosa dedita all’estorsione.

2
 “Macchina comunale”. Investire sulle risorse umane 

è diventato un fattore strategico negli ultimi anni. Si sono 
svolti ampi piani di formazione e aggiornamento per tutto 
il personale. Con nuove assunzioni sono stati colmati i vuoti 
nei punti chiave della macchina amministrativa. Approvati 
importanti regolamenti di organizzazione interna per ren-
dere più efficienti i servizi.



Linea Strategica n.8: 
Arricchire, diversificare e 
promuovere “L’Immagine” 
nuova in formazione e 
futura della città

3
 Archivio della Resistenza e Memoria. 

Un luogo dove ricordare i tragici fatti del 
’43, raccogliere le testimonianze, discutere su 
quelle idee e valori che portarono al sacrificio 
di tante vite. Per questo l’Amministrazione 
ha allestito l’Archivio situandolo non casual-
mente nel castello, sede del Distretto militare 
al momento dell’armistizio.

6
 Piano Strategico Territoriale. Costruire insieme la 

visione della “Città Futura” creando collegialmente le linee 
programmatiche con un approccio che partisse dal basso. 
Così è nata l’idea del Piano Strategico di cui si è giunti ad un 
passo dalla costituzione dell’Associazione denominata “Bar-
letta Città Arcobaleno”. Barletta è la prima città del Sud 
ad aver intrapreso questo percorso innovativo di democrazia 
partecipata.

2
 Medaglie d’oro. In questi anni Barletta ha abbracciato 

la Storia, quella con la esse maiuscola. La città ha ottenu-
to due attesi riconoscimenti: la Medaglia d’oro al Merito 
Civile nel 1998 e la Medaglia d’oro al Valor Militare nel 
2004. Dopo decenni di colpevoli dimenticanze, i martiri del 
settembre 1943 e la  valorosa resistenza dei nostri militari 
guidati dal colonnello Francesco Grasso hanno finalmente 
ottenuto la ufficialità di quello che era un sentimento già 
diffuso in tutta la cittadinanza: il loro eroismo non sarà di-
menticato.



7
 Fondo solidarietà internazionale. Un capitolo apposi-

to del bilancio è stato creato per aiutare comunità dei Paesi 
appartenenti al terzo mondo.  Alcune piccole realtà delle 
Filippine, Benin e Bolivia hanno ottenuto sostegno e assi-
stenza concrete.

8
  Parcheggio rosa. La nostra città è stata una delle pri-

me in Italia a godere dell’istituzione dei parcheggi riservati 
alle future mamme. Sono stati posizionati nei pressi di ospe-
dali, uffici pubblici e studi ginecologici.

12  Prima Pagina Barletta. È nato nell’aprile del 2003 
ed è subito diventato uno strumento fondamentale per la 
comunicazione dell’Ente. All’interno articoli, interviste e 
rubriche che descrivono l’attività dell’Amministrazione in 
piena chiarezza e completezza.

13  Giornale degli studenti. È l’ultima novità in tema di 
comunicazione. Curato e realizzato dai giovani per i giovani, 
“l’Alba” è finanziato dal Settore Politiche Sociali all’interno 
del progetto in rete tra gli istituti superiori.

11
  Ufficio Comunicazione. Ingloba l’Ufficio del Portavo-

ce e l’Ufficio stampa. Èstato istituito con lo scopo di garan-
tire la massima trasparenza della comunicazione dell’Ente e 
di tutelare in diritto dei cittadini di essere informati in modo 
comprensibile e corretto.  

9
 Tornei internazionali. Sono ormai diventati appun-

tamenti imperdibili per gli appassionati e fanno di Barletta 
una vetrina di tutto rispetto. Due su tutti: l’Open ATP di 
tennis e il Trofeo “Città della Disfida” di biliardo.

5
 Assemblee con i cittadini. Si sono tenute per alcuni 

mesi. Il Sindaco ha incontrato i cittadini esponendo l’attività 
dell’Amministrazione, rispondendo alle domande e ascol-
tando i pareri e le richieste dei partecipanti.

10  Palazzo Bonelli. Uno dei più belli fra i palazzi storici 
cittadini è entrato a far parte del patrimonio comunale. Una 
volta completati i lavori di restauro sarà destinato ad ospitare 
sedi istituzionali



4
 “Barletta Incontri”. L’estate barlettana da alcuni anni 

è sempre più viva e densa di appuntamenti. Di primissimo 
rilievo gli artisti che hanno allietato le nostre serate il cui 
elenco parziale è riportato di seguito. “Barletta Incontri 
2005”  ha racchiuso un centinaio di momenti di aggrega-
zione tra concerti, spettacoli, manifestazioni, cinema. Pra-
ticamente ogni sera aveva il suo appuntamento da seguire. 
E  molti sono stati i presenti così come molti sono giunti in 
città provenienti da tutta la Puglia.

Alcuni degli artisti che si sono esibiti negli ultimi anni

Gloria Gaynor, Giorgia, Carmen Consoli, Irene Grandi, Paola e Chia-
ra, Tosca, Jenny B., Fiordaliso, Lina Sastri, Fiorella Mannoia, Vale-
ria Rossi, Silvia Salemi, Patty Pravo, Mariella Nava, Orietta Berti, 
Consilia Licciardi, Mietta, Manuela Villa, Michael Bublè, Alex Britti, 
Enzo Gragnanello, Antonello Venditti, DaCosta, Edoardo Bennato, 
Bobby Solo, Saphiro, Stefano Palatresi, Mango, Ron, Pino Daniele, 
Biagio Antonacci, Gianni Bella, Niccolò Fabi, Richy Gianco, France-
sco De Gregori, Nino D’angelo, Gianni Celeste, Paolo Vallesi, Marco 
Masini, Massimo Ranieri, James Brown, Franco Battiato, Vinicio 
Cappossela, Gigi D’Alessio, Massimo Di Cataldo, Franco Califano, Al 
Bano, Mario e Francesco Merola, Don Backy, Caparezza, Tullio De 
Piscopo, Beppe Barra, Fausto Leali, Peppino Di Capri, Renzo Arbore 
e l ’Orchestra italiana, Little Toni, Edoardo Vianello, Franco Simone, 
Tom Sinatra, Daniele Sepe, Francesco Renga, Sergio Cammariere, 
Renato Zero, Wess and band, Litfiba, Gazzosa,  Pooh, Dik Dik, Mor-
gan Hermitage, Tiromancino, I Camaleonti, Africa Unite, Chop Chop 
Band, Modena City Ramblers, Giganti, Grammar school, Earth Wind 
and Fire,  Commodores, Matia Bazar, New Trolls, 99 Posse, I Noma-
di, Marlene Kunz, Platters, Adiga Pongo e Mike Francis, Formula 3, 
Cimarosa, Stadio, Beppe Grillo, Colorado Cafè, La Melevisione, Teo 
Teocoli, Giorgio Panariello, Fiorello, Gli Aironi, I ragazzi italiani, 
Youssou N’Dour, Goran Bregovic, Officina Zoè, Nuova Compagnia di 
Canto Popolare, Rosapaeda, Stefano Di Battista Quartet, Eddie Pal-
mieri Orchestra, Dave Binney Quartet, Kurt Rosenwinkel Quintet, 
The Zawinul Sindacate, John Scofield Quartet, Brad Mehkdan Trio, 
Wayne Krantz Trio, Michel Camino, Antonio Faraò.

14  Barletta Città d’arte. Dal luglio 2005 
Barletta è ufficialmente annoverata nel ri-
stretto numero delle località ad economia 
turistica e delle città d’arte. La decisione 
della Regione è stata presa in base all’alto 
numero di opere monumentali di interesse 
storico, ai servizi e attività culturali organiz-
zate dal Comune. Un successo che riconosce 
l’incessante lavoro compiuto dall’Ammini-
strazione negli ultimi anni.



1
 Disfida. Ne abbiamo già parlato nella linea 1, quella 

di Barletta luogo di incontri. Non possiamo esimerci a farlo 
anche in queste pagine relative a tutto ciò che ha arricchito 
l’Immagine della città in questi anni. E questo è un ruolo 
che la Disfida ha svolto in pieno. Delle rievocazioni rilan-
ciate dal 1999 se ne è parlato in tutta Italia (nel 2003 la 
conferenza stampa di presentazione si tenne a Torino). Del 
valore storico dello scontro se ne è discusso anche in Francia 
e Spagna. Un risultato tra i tanti: oggi Barletta è inserita 
negli itinerari dei tour operator più importanti e la presenza 
straniera è in netto crescendo.



IN
 C
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N

TI
ER

E 1
 Lavori viale Giannone. Entro marzo saranno com-

pletati. I giardini risulteranno interamente rinnovati. La cit-
tà si dota, così, di un nuovo luogo di aggregazione molto più 
accogliente del precedente.

2
 Campo sportivo “Parco degli ulivi”. È in corso la 

gara d’appalto. Presto, quindi, si darà l’avvio ai lavori di una 
struttura all’avanguardia, senza barriere architettoniche, con 
il manto in erba sintetica e dotato di 4 grandi spogliatoi e 
spazi per le associazioni di settore.

3
 Lavori retro Cattedrale. New look per la zona retro-

stante la Cattedrale cittadina. Quando saranno conclusi i 
lavori  di manutenzione straordinaria uno dei monumenti 
simbolo della città non potrà che essere più bello.

4
 Progetto San Giacomo. L’intero quartiere S.Giacomo 

è oggetto di imminenti importanti lavori di manutenzione 
che riguardano condotte, pavimentazioni e marciapiedi. Una 
operazione di restyling che verrà completata dai lampioni 
storico-artistici prossimamente installati. 

5
 Via Municipio. Rifacimento basolato, marciapiedi,  

rete idrica e fognaria. I disagi degli abitanti saranno com-
pensati da una immagine nuova e più funzionale dell’intera 
strada.





Al di là delle realizzazioni compiute
Al di là dei progetti realizzati
Al di là dell’impegno profuso

Lasciamo a voi, cittadini barlettani, 5 riflessioni sui valori che ci 
hanno ispirato nella guida della città.

• Il valore della stabilità amministrativa che ha connotato gli otto 
anni appena trascorsi

• Il valore della trasparenza che ha reso la casa-Comune un pa-
lazzo di vetro

• Il valore dell’onestà e della correttezza che ha primeggiato nel-
l’azione quotidiana

• Il valore del pensiero lungo che ha caratterizzato il progetto di 
città futura

• Il valore del “fare squadra” che ha significato il superamento degli 
egoismi a solo ed unico beneficio della nostra comunità

Ed infine 

Il coraggio delle scelte e la piena e totale assunzione delle responsa-
bilità  politico- amministrative.

Ciao Barletta!


